V MEETING INTERCONTINENTALE ITALIA SOLIDALE – MONDO SOLIDALE A NAGO, TN, DAL 5 ALL’11 OTTOBRE 2011: RESOCONTO DELL’ESPERIENZA: 
PREMESSA: 
Per trattare come si conviene il meeting di Nago di Ottobre 2011, il tema verrà sviluppato in 3 capitoli: 
1 “Lo Spirito del meeting” che è cogliere l’essenza dell’evento. 2 Statistiche, che aiuteranno a sentirsi immersi nei canti in varie lingue e vari colori, quantificando un po’ chi eravamo e da dove. 3 testimonianze. 
Lo Spirito del meeting: 
Dovete immaginarvi le valli, i monti ed il lago, e i piccoli sentieri ovunque. Immaginateveli negli anni 30, un bambino e suo nonno camminare d’estate tra bellezze eterne. 

Il bambino corre ed è entusiasta, fa al nonno un sacco di domande. Il nonno risponde tutto in una volta : “Ascolta. Se senti bene e cammini piano, puoi sentire i colpi di tosse di Dio, i battiti del suo cuore”. 

P. Angelo Benolli, sin da bambino, di questo insegnamento ha fatto tesoro ed in montagna ha sempre camminato piano. Uno, due passi poi fermo: ascoltando il sussurrare della vita scorrere da quei posti che l’hanno cresciuto. 

Sin da quei momenti, passando per tutta la sua storia, tutto il suo sacerdozio, P. Angelo ha attraversato la sua vita con lo stesso passo, con lo stesso osservare, con il costante manifestarsi e partecipare. 

La frase in cui, tra le righe, si può ascoltare il suono e percepire quel passo, è dalla “Vita non s’inganna” capitolo IX:

“Proprio per questo io ho sempre voluto tutelare le mie energie personali, poiché ben comprendevo che solo in seguito avrei potuto aiutare gli altri.”
Alè! Come direbbe lui. Fate quel che volete, ma la mia vita e i miei monti, la poesia, l’armonia, la pace: quelle non toccatemele. 

Ed è da qui che tutto è partito. Da qui fino all’innamoramento profondo di Cristo, al sacerdozio, all’inconscio, alla missione, al Mondo. 

Non toccategli la pace, la forza, la poesia a P. Benolli, sennò lo sentirete, e l’hanno sentito tutti. Sempre. 

A guardarlo in questi 7 giorni di meeting a Nago sembra sereno. Scambia due parole con tutti, partecipa a tutti, sostiene l’espressione di tutti e lui da fondo a tutti gli 80 anni di esperienza per mettere a disposizione di tutti un qualcosa che parte dalla sua esperienza, ma va molto oltre lui. E poi, poi và in montagna e guai chi gliela tocca. 

Porta tutti sul lago che lo ha cresciuto, sembra quasi per ringraziarli quel lago e quei monti, gli riporta l’amore indietro. Incredibile, verrebbe da dire, ha ricevuto uno ed ha restituito uno e mezzo, anche ai monti ed al lago, come gli aveva detto papà Antonio: “Dobbiamo essere apposto sia di qua che di là, sempre”. 

Davanti ai suoi occhi sfilano le battaglie, i frutti, le fatiche e la bellezza della lotta. 

Sfilano le testimonianze dei “suoi ragazzi” volontari di Italia Solidale che ha cresciuto come un padre da giovani fino a portarli alla missione intercontinentale. 

Poi i testimoni dall’Italia. “Io credo agli Italiani, sono italiano”, dice lui. P. Angelo innanzi ai donatori è impressionante. Sa che sono lì, si alza in piedi, come un soldato che sa che la battaglia entra nel vivo. In piedi e parla per 2 ore a tutti loro, dà fondo a tutto, tutto quello che ha. 

Testimoni dall’Africa, India, Sud America. Che storie, che lotte, che rivoluzioni! Che identità ritrovate, che pace, ecumenismo. 

Il cardinal Njue, 2 Vescovi, un monsignore, la lettera dal Pontificio consiglio della cultura. P. Benolli è sempre lì, non artefice ma partecipe a qualcosa di più grande di lui. Lui ride sempre, gioisce, partecipa, lotta, richiama. 

Ascolta, si confronta con tutti, eppure non sembra particolarmente gratificato da nulla di “umano”. Non è la testimonianza che lo esalta, non è l’intervento del Cardinal Njue, pur meraviglioso e stimatissimo, a fare la differenza. P. Benolli cammina piano, è abituato, ed osserva, scruta, partecipa. Ascolta i battiti del cuore di Dio. 

Non è il particolare della testimonianza che lo esalta, ma nei video rimarranno i pugni sul tavolo, alla sua maniera, pugni forti a sottolineare che ciò che conta è L’antropologia intercontinentale che lo Spirito attraverso di lui propone oggi, e che lui è il primo a partecipare e cogliere: non a creare. 

“Questa è la Grazia che il Signore mi ha dato: trovare per ogni vita, partendo da Dio e dal suo Io Potenziale inconscio, la sua completezza.”

Cammina piano Angelo, in mezzo agli altri, come sempre, ed ascolta. Coglie e tutti noi cogliamo che non è tanto lui, i testimoni, l’articolo, il coordinamento che conta: conta la vita e l’antropologia quelle rimarranno. Di cui il meeting ed i testimoni sono concreta testimonianza e manifestazione.  

Una volta un ragazzo chiese a P. Angelo durante la scuola per promotori di sviluppo di vita e missione: “Ma come hanno profanato spesso il messaggio di Cristo, non teme che potranno profanare anche il suo messaggio di questa cultura?” 

Cammina piano Angelo, sorride, ascolta, medita, sorride ancora: “ Questa cultura non è mia. Dio creerà sempre il bambino, Cristo è sempre lì, l’inconscio è lì da sempre e sempre sarà lì. La manifestazione dei miei libri è una possibilità, e rimarrà a disposizione di qualsiasi persona voglia davvero esser felice, molto aldilà di te e di me”. Questo meeting sta a conferma di questo. 

Statistiche:
Dando uno sguardo ai numeri, si coglie la portata dell’evento:  
	Continente
	Totale

	Africa
	60

	Sud America
	17

	Asia
	32

	Centro Italia
	9

	Nord Italia
	58

	Roma
	13

	Sud Italia
	15

	Totale complessivo
	204


	DAL SUD DEL MONDO
	Totale

	Argentina
	4

	Brasile
	4

	Colombia
	9

	Etiopia
	2

	Kenya
	16

	Rwanda
	8

	Sudan
	1

	Tanzania
	5

	Uganda
	24

	Rep. Centrafrica
	1

	India
	32

	China
	1

	Totale complessivo
	107


	REGIONI ITALIANA
	Totale

	Roma
	18

	Piemonte
	16

	Lombardia
	12

	Emilia Romagna
	11

	Trentino
	11

	Calabria
	6

	Veneto
	5

	Campania
	4

	Puglia
	4

	Friuli
	3

	Liguria
	2

	Sicilia
	1

	Lazio
	1

	Toscana
	1

	Abruzzo
	1

	Marche
	1

	Val D'aosta
	

	Basilicata
	

	Umbria
	

	Sardegna
	

	Totale complessivo
	97


TESTIMONIANZE: 

Mai scordandosi che tra questi, c’è stata gente che ha raccontato storie tipo queste: 

MARIA D’ELIA, VOLONTARIA DI ITALIA SOLIDALE RESPONSABILE DELLE MISSIONI IN BRASILE, PARTITA DA UN’ADOZIONE A DISTANZA:   

"Ho conosciuto Italia Solidale ad un incontro con i donatori nella provincia di Caserta. Sentendo parlare i volontari e Testimoni di questa Cultura di Vita, sentivo come una giustizia divina. Da allora ho iniziato a seguire gli incontri a Roma, a leggere i libri e ad approfondire la mia storia personale. Vengo da una provincia italiana dove la camorra non è solo quella che ammazza e terrorizza, ma è in ogni casa, intrisa nelle falsità dei rapporti e delle tante mancanze d'amore proprio all'interno delle famiglie. I giovani, per questo, sono molto sofferenti e le opportunità di uscirne sono davvero poche. Ho avuto un'infanzia molto difficile e questo mi ha causato tante sofferenze. Ho così iniziato a vivere una vita sempre più disordinata cercando l'amore che non avevo mai ricevuto. Purtroppo anche una certa falsa spiritualità ha contribuito a non farmi ritrovare quelle energie personali e quell'amore che sentivo nel profondo. Avevo perso l'anima e mi ammalavo continuamente nel corpo. Ho avuto tante malattie e poi capito che venivano da una sofferenza profonda che aveva origini proprio nella mia famiglia, anche se non per colpa dei miei genitori. Grazie alla luce su queste sofferenze ho iniziato a prendere delle posizioni, a salvaguardarmi e a rispettarmi. Ho fatto poi un'adozione a distanza, anche se non lavoravo e questo ha contribuito profondamente alla mia guarigione. Quel bambino ha salvato quella bambina che è in me e che ha bisogno di esprimere in pieno l'amore e le energie personali. Con questa Cultura, anche per i giovani e le famiglie della provincia di Caserta c'è una nuova speranza e il mio impegno sarà incessante per testimoniarla".
LETIZIA PETRICCIONE, VOLONTARIA DONATRICE DI ITALIA SOLIDALE: 

"La testimonianza che posso dare e’ la mia vita, non le teorie psicologiche o pastorali; quando passo dal buio alla luce, quando vedo gli inganni dentro di me passo attraverso la Croce credendo nella Creazione e Redenzione di Dio e arrivo alla gioia. Solo questi passaggi che faccio nella vita quotidiana, nella mia persona possono essere testimonianza, il resto sono parole.
Tutte le volte che ho cercato di fare catechesi senza vivere ho perso tutto, ma la cosa grave è che volevo fare la mamma e la moglie senza questi passaggi e ho perso tutto. Ora invece sto recuperando tante cose. Questa Cultura di Vita è testimoniata dai volontari e dai missionari di Italia Solidale. Quando leggevo i libri non mi fidavo, ma quando ho conosciuto loro, ho iniziato a credere. Partecipando al meeting in Kenya, ho potuto toccare in loro un'esperienza che poteva essere valida anche per me; mi sono sentita di fare scelte coraggiose e mi sono decisa a dare la mia testimonianza in maniera più forte. Sto' imparando a vedere le mie difficoltà, amarle, amare chi mi sta accanto e il mio lavoro. Infatti, se prima non mi impegno personalmente, non posso amare nessuno neanche i miei figli. Oggi, i miei bambini hanno capito cosa sto facendo e quanto mi fa bene. Quando gli dico che vado a Italia Solidale sono felici. Hanno percepito che staccandomi da loro sto ritrovandomi come donna e come mamma e finalmente li vedo, li riconosco e li rispetto e loro mi stanno ridando credito. La mia vita e’ salva grazie ad un bambino che è Gesù Bambino, rivelatosi attraverso il bambino che ho con l’adozione a distanza".
FRANCIS OCITIA, UGANDA: 

Francis è un insegnante di Inglese nel suo paese e responsabile di una collaborazione di Italia Solidale. Ha conosciuto l’associazione grazie al parroco locale e poi all’adozione a distanza di uno dei suoi figli. Ha iniziato a coinvolgersi personalmente relazionandosi con Marco Casuccio, volontario di Italia Solidale e responsabile delle collaborazioni africane. Il continuo scambio e gli approfondimenti sulla storia personale, hanno iniziato a dare a Francis una nuova vera luce sulla propria vita e una nuova possibilità per risolvere tante sofferenze. “C’era un grosso problema tra mia madre e mia moglie. Siccome ero debole non sono stato in grado di capire e intervenire con mia madre affrontando la situazione e questo faceva soffrire molto mia moglie che continuava a bere”. Italia Solidale, grazie alla Nuova Cultura di Vita sperimentata e testimoniata da Padre Angelo Benolli arriva in tutto il mondo e aiuta le persone ad approfondire la storia personale di ognuno e sostiene ad uscire dai tanti inganni personali, relazionali, culturali, spirituali dell’anima e del corpo. Ma non basta solo vedere i propri mali c’è bisogno di affrontarli. P. Angelo con suoi 5 libri, dona una possibilità nuova per uscire da tutti i condizionamenti del non amore registrati nell’ inconscio, fino a riscoprire le proprie energie, una sana spiritualità e arrivare ad arrivare ad un lavoro sano, creativo e di servizio, ma soprattutto ad un amore sano, di rispetto e scambio di rispetto. “Ho iniziato ad avere un atteggiamento nuovo d’amore, prendendo posizione con mia madre e iniziando a rispettare profondamente mia moglie, non giudicandola più. Questo ha iniziato a farla migliorare e gradualmente e’ cambiata in base a come io sono cambiato e ha smesso di bere. Ora la nostra famiglia sta meglio”. Francis ha compreso come la sua relazione con la madre faceva soffrire la moglie e tutta la famiglia. Con grande impegno e umiltà, testimoniando con la propria vita, il proprio cambiamento, ha contribuito al cambiamento di tutta la famiglia. Allo stesso modo ciò accade in tantissime famiglie anche italiane e con questa Cultura finalmente ci sono delle risposte. Francis e’ stato aiutato anche dal suo impegno nella missione verso i fratelli. Il movimento di carità verso la sua gente ha fatto sciogliere dei nodi dentro, aiutandolo ad affrontare con forza, con amore per se stesso e per il prossimo, le difficoltà che aveva. “Avendo sperimentato questo, la mia testimonianza è più completa e vedo meglio le sofferenze delle famiglie intorno a me. Quando vedo le famiglie della mia collaborazione che soffrono per la poligamia, l’alcolismo e i problemi collegati, soffro anch’io e purtroppo i bambini continuano a morire. Ecco che il mio impegno diventa ancora più forte perché i bambini non devono morire più e le persone non devono soffrire più.
(dal sito web di Italia solidale, articolo di Stefano Bovenzi) 

DIRETTAMENTE DAL SORRISO DI DIO, MR “MANJU” MANJUNATA, INDIA: 
"Mio padre e' stato avvelenato quando ero ancora nel grembo di mia madre. Questo mi esponeva a molte discriminazioni e mia madre ma ha spedito da alcuni zii ed è stata un'esperienza terribile. Non c’era da mangiare, non c'erano vestiti, non c’era niente. Dovevo lavorare, infatti, andavo nella foresta e camminavo anche quindici chilometri per procurare del cibo, solo dopo andavo a scuola. Arrivavo sempre tardi e il preside mi picchiava sulle mani e mi faceva stare per 15 minuti su una gambe sola per punizione. A causa della situazione politica, che si è venuta a presentare, sono stato spedito in un altro villaggio e li ho iniziato a vivere cattive abitudini. Soffrivo molto e pensavo che Dio non esistesse. Dovevo lavorare per pagarmi gli studi e dormivo in ostelli di bassissimo livello dove era difficile anche lavarsi, infatti, il preside mi diceva che con i capelli sporchi e tutto rattoppato non potevo entrare a scuola; è stata dura essere umiliato davanti a tutti ma non ho mai mollato. Poi è morta anche mia madre ma durante il suo funerale non mi sono uscite lacrime perché non avevo ricevuto amore, soprattutto da lei. La vita è continuata ad essere molto dura finché, fortunatamente, ho ricevuto un lavoro dalle suore che mi ha permesso di conoscere Luca e Caterina, volontari-missionari di Italia Solidale. Quando sono arrivati a Bangalore, le suore mi hanno chiesto di fare un balletto e cantare per loro. Io ho eseguito gli ordini, com'ero abituato a fare ma, da allora, ho scoperto e iniziato a leggere i documenti e i libri di Padre Angelo, a meditarli e a collegarli alla mia storia personale. Quando, nel 2007 Padre Angelo è venuto in India, diceva che questa Cultura è dentro di noi, ma io mi chiedevo se era davvero anche dentro di me. Ho iniziato poi a vedere tutte le sofferenze che venivano dal mio passato di non amore ed ho iniziato a sperimentare le mie forze nell'amore a me e agli altri. Infatti, mi sono coinvolto sempre di più nel movimento missionario ed oggi sono un animatore di zona. Questa cultura mi ha dato un padre, Cristo che mi guida, e una Madre che è la Madonna. Ringrazio P. Angelo per i suoi libri e i volontari di Italia Solidale perché vengono nelle nostre famiglie e ci donano tutto questo. Ringrazio voi donatori che ci aiutate ad uscire dal negativo con la vostra generosità e il vostro immenso amore".

Stefano Bovenzi (DAL SITO) 

CHE PORTA FRUTTO, SURESH: 
Uomo schivo e dallo sguardo penetrante, Suresh indossa sempre un cappello che gli copre una profonda ferita sul capo, ricordo di una violenta colluttazione. E’ lui stesso, con emozionante coraggio, a parlare alla grande platea del Meeting: "Mia moglie era stanca della nostra esistenza e mi ha introdotto nella piccola comunità di famiglie che condivide sui libri di Padre Benolli; ma è stata la famiglia italiana che ha adottato a distanza uno dei miei bambini che mi ha insegnato ad amare i miei figli. Amo con tutto il cuore questo donatore che mi ha donato la luce e ringrazio i volontari di Italia Solidale che con grande amore sono arrivati fino a noi. Ora la mia esistenza è cambiata ed ho un lavoro onesto e indipendente: sono grato di essere di nuovo Vivo ed ora testimonio alle famiglie dello slum che con la Nuova Cultura di Vita di Italia Solidale è possibile tornare ad amare: noi stessi, i bambini e gli altri".

Giuseppe Stabile

DAL CUORE DELLE FAVELAS, SUOR ISMERIA, TRA I PIU’ POVERI DEI POVERI: 


"Ho sempre vissuto in mezzo ai poveri con un permesso speciale del vescovo. Io parlo poco e preferisco operare secondo il motto di Italia Solidale: persone per le persone, al di fuori delle strutture, affinché ognuno scopra la sua dignità e l'amore di Dio. Dal 1995 mi sono impegnata molto nella favela, ma da quando ho compreso ed applicato lo spirito proposto da Italia Solidale, la mia missione è cambiata completamente. Compresi di dover lavorare coinvolgendo le famiglie dei bambini adottati a distanza: cominciai a riunirle regolarmente condividendo con loro i contenuti dei libri di P.Angelo. Mi resi subito conto di quanta differenza c'era nei risultati rispetto ai bambini di genitori che non collaboravano. Naturalmente all'inizio fu difficile fare questa rivoluzione ed ho incontrato non solo le resistenze di alcune famiglie, ma anche l'ostilità di molti sacerdoti abituati ad operare in modo tradizionale che non fa crescere l'indipendenza degli altri. Ho pregato molto e sono andata avanti, perché ormai sono certa: fare assistenza è un grande tradimento verso i bambini, i donatori e la Chiesa. Chi cade nell'assistenzialismo, senza accorgersene, forse cerca di aiutare se stesso invece di sostenere veramente i poveri.”
Giuseppe “Presidente” Stabile 

Inoltre, un posto di rilievo lo merita l’intervento del Cardinal Njue, che ha impreziosito il tutto con la sua partecipazione: 
“Continuate in ciò che state facendo e arrivate a tutte le persone che soffrono a sostenetele a ritrovare la loro identità e dignità”. Il Cardinale John Njue, Arcivescovo di Nairobi, è intervenuto al meeting intercontinentale dei testimoni di Italia Solidale Mondo Solidale in corso in questi giorni a Nago, paese natio di Padre Angelo Benolli fondatore del movimento che oggi raggiunge oltre 2 milioni di persone in 110 missioni nel continente nero, in India e in Sud America, oltre ad una nuova missionarietà in tutte le regioni italiane, coi volontari donatori che adottano a distanza 23mila bambini.

Sua Eminenza John Njue, in prima linea su molti, scottanti fronti della realtà africana, ha stupito tutti, volontari, donatori, missionari laici, sacerdoti e vescovi. Si è rivolto a tutti e a ciascuno dei 300 rappresentanti dei vari continenti e da ogni regione italiana, presenti al meeting per testimoniare i grandi frutti di vita che si stanno coltivando e raccogliendo tra le famiglie e comunità coinvolte nei progetti di sviluppo di vita e missione di Italia Solidale – Mondo Solidale. Progetti che partono dai bambini e dalle persone, qui nel mondo “ricco” e nel Sud del mondo e senza assistenzialismi attraverso una Cultura di Vita fondata sulla Creazione di ciascun bambino ad immagine e somiglianza di Dio, con forze proprie, ben ordinate e indipendenti. Una linea che ha trovato pieno apprezzamento dal presule africano che ha voluto essere presente a questo grande evento di Chiesa ecumenica e mondiale e cha ha iniziato ad approfondire la cultura alla base di questa esperienza. “Focalizziamoci sulla identità e dignità della persona, sul rafforzamento di ogni persona” ha detto e ripetuto più volte Sua Eminenza Njue, in grande sintonia con l'impostazione culturale, umana, religiosa e di Chiesa che animano l'opera di Italia Solidale e la cultura di sviluppo di vita e missione espressa dal fondatore Padre Benolli. Una cultura sostenuta anche dal Pontificio Consiglio della Cultura e che, cambiando in Cristo la visione dell'inconscio di Sigmund Freud, rimette al centro Dio, riconciliando scienza e fede, per la vita. 
“Ogni atto non può che agire nel modo in cui esso è” ha detto il Cardinale, sottolineando la realtà della Creazione di Dio secondo cui ognuno è unico e irripetibile ed è chiamato a vivere secondo la sua vera natura, nell'indipendenza e in relazione con Dio.”
“Non date mai cose materiali in modo passivo alla gente” ha incalzato il presule, “ma coinvolgete le persone a partecipare loro stesse alla soluzione dei loro problemi, intervenite e sostenete le varie categorie di persone, mamme, papà, giovani, a tirar fuori le loro forze, la loro creatività”. Esattamente ciò che avviene nelle missioni di Italia Solidale – Mondo Solidale ed anche nel lavoro che si svolge in ogni regione italiana, partendo dai volontari donatori, per aiutare anche gli italiani ad uscire da tante sofferenze. Ricordando il grande insegnamento del Concilio Vaticano II, l'Arcivescovo di Nairobi ha poi sottolineato la necessità di coinvolgere i laici e ha fortemente incoraggiato i volontari di Italia Solidale ad andare avanti invitando con fermezza e paterna carità tutti a “restare in Dio, a dialogare con lui, ad avere con Lui un dialogo esistenziale”. Qualcosa che proprio nel percorso avviato dal trentino Padre Benolli si compie: le persone e le famiglie coinvolte nel movimento Italia Solidale – Mondo Solidale percorrono infatti un cammino nella loro storia, approfondiscono le radici inconsce dei disagi e degli inganni personali, familiari, culturali, di ieri e di oggi, che sempre sono contro la vita, contro la Creazione e contro i bambini. Arrivano quindi, insieme a Cristo e tutti collegati tra loro, con le famiglie del Sud del mondo e coi volontari donatori italiani, a risolvere tanti mali de essere testimoni per gli altri. Il Cardinale Njue ha poi presieduto la celebrazione della Santa Messa, con sacerdoti missionari di Africa, India e America Latina. Un segno di vera Chiesa ecumenica. “Restate in questo spirito, state con Dio, chiedete a Dio, parlate con Lui e nelle vostre comunità in tutto il mondo testimoniate e aiutate le tantissime persone che stanno aspettando”.

E adesso, al prossimo libro ci mettiamo la tua! 

Perché quello che è venuto in mente a me a Nago è che non basta vedere P. Benolli che cammina. Voglio anche io camminare piano, partecipare, vedere, manifestare, fino a cogliere in ogni creatura i battiti del cuore di Dio. 

“Quello che abbiamo qui è una cosa vera, molto superiore a noi. Che cosa vuol dire? Che il Signore è presente anche oggi e che tutta la gente aspetta la completezza di questa cultura!”

Giacomo Fagiolini 
